
 
 

 

 

COMUNE  DI  SCANNO 

Provincia di L’Aquila 

 

 
 

 

Numero  27   Del  18-12-20  
 

 
DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 
 
 
 
L'anno  duemilaventi il giorno  diciotto del mese di dicembre alle ore 18:03, in Scanno, nella 

Sede Municipale, (Sala delle Adunanze) convocato nei modi di legge, si è riunito il Consiglio 

Comunale convocato, a norma di legge, in sessione Ordinaria in Prima convocazione in seduta 

Pubblica. 

 

Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica:  

SPACONE ANTONIO P  SILLA ANTONIO GIOVANNI P 

LANCIONE FEDERICA P  SPACONE MARIO P 

FUSCO JACOPO P  MARONE GIUSEPPE P 

SERAFINI GIULIA P  ROTOLO FRANCESCO P 

CIARLETTA ARMANDO P  MASTROGIOVANNI GIOVANNI P 

FUSCO AMEDEO P    

   

ne risultano presenti n.  11 e assenti n.   0. Al punto in oggetto. 

 

Assume la presidenza il Signor CIARLETTA ARMANDO in qualità di PRESIDENTE assistito dal 

SEGRETARIO COMUNALE dott. LUZZETTI LUCIO. 

 

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta, previa nomina degli scrutatori 

nelle persone dei Signori: 

 

 

Soggetta a controllo N Immediatamente eseguibile S 

 

 
  
  
 

 

  
 

 

Oggetto: ATTIVAZIONE  DELLE ENTRATE PROPRIE A SEGUITO DELLA 

  DICHIARAZIONE  DI  DISSESTO  FINANZIARIO  AI SENSI 
  DELL'ART.251 DEL DECRETO LEGISLATIVO N.267/2000 
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Tutti i consiglieri sia di minoranza che di maggioranza risultano presenti. 

Il Presidente del Consiglio Armando Ciarletta apre la seduta alle ore 18:03. 

Dopodiché chiesta e ottenuta la parola  il consigliere di minoranza Fusco Amedeo presenta  

una domanda di attualità  

 

Prima di procedere alla lettura della prima domanda di attualità il consigliere Fusco 

chiede un minuto di silenzio per ricordare i consiglieri Adamo Rozzi e Antonio Notarmuzi e 

che hanno fatto parte della storia di questo comune, in legislatura passate, che sono 

scomparsi l’uno il mese passato e l’altro in tempi recenti. 

 

Il consigliere Fusco da lettura della prima domanda di attualità di cui all’allegato 

“A”del presente verbale. 

 

Il Presidente del Consiglio lascia la parola al Sindaco Giovanni Mastrogiovanni. 

Chiesta ed ottenuta la parola il Sindaco Giovanni Mastrogiovanni ringrazia il Consigliere 

Fusco per la sensibilità mostrata nel commemorare i compianti Adamo Rozzi e Antonio 

Notarmuzi che hanno prestato la loro opera, quali consiglieri comunali, in favore della 

comunità Scannese e altrettanto lo ringrazia per l’opportunità di chiarire la vicenda in ordine 

alla pulizia dello sbocco del lago. A riguardo, come già anticipato sugli organi di stampa 

locale, vi è un accordo con il Battaglione Vicenza degli Alpini per la messa in sicurezza e 

per la pulizia dello sbocco, che dovevano essere effettuati entro il mese di novembre. 

Purtroppo, una serie di imprevisti legati alla pandemia Covid -, hanno impegnato i militari in 

altre situazioni di emergenza. L’intervento è stato sollecitato e, appena possibile, sarà 

effettuato. 

Il consigliere Fusco afferma che la rimozione dei detriti deve essere effettuata 

tempestivamente perché altrimenti si accumulano nel fondo del lago. Occorre fare maggiore 

attenzione all’ecosistema lacustre. 

Il Presidente del Consiglio procede alla lettura del primo punto dell’Ordine del 

giorno:  ”Attivazione delle entrate proprie a seguito della dichiarazione di dissesto 

finanziario ai sensi dell’art. 251 del D.Lgs n° 267/2000” 
 

Da la parola all’assessore Giuseppe Marone. 

L’Assessore esordisce dicendo che, nella prima riunione successiva alla dichiarazione di 

dissesto e comunque entro trenta giorni dalla data di esecutività della delibera, il consiglio 

dell'ente, ai sensi dell'art. 251 del TUEL, è tenuto a deliberare per le imposte e tasse locali di 

spettanza dell'ente dissestato nella misura massima consentita, che vanno a garantire le 

somme necessarie per poter ripianare tutti i debiti  dell’Ente. Come fatto presente l’anno 

scorso, le tasse e le imposte del Comune sono già al massimo da diversi anni. Infatti, la 

somma dell’aliquota Imu (8.90 per mille) e TASI  (1.70 per mille) è pari al 10.60 per mille, 

il massimo previsto per legge.  Con l’approvazione della Legge bilancio 2019, per una 

semplificazione fiscale, la TASI è stata accorpata all’IMU, di conseguenza l’aliquota IMU 

dal 1°gennaio del 2020 è pari al 10.60 come gli anni precedenti.  L’unica tassa che viene 

introdotta dal Comune di Scanno nell’anno 2020 è l’addizionale comunale Irpef, che sarà 

pari allo 0.8 per mille. Infatti nella presente deliberazione andremo ad approvare il 

regolamento e l’istituzione dell’addizionale comunale. Per quanto riguarda le tariffe sulla 

tosap, pubblicità, diritti di segreteria, servizi a domanda individuale e diritti di segreteria per 

gli atti di competenza edilizia ed urbanistica che, anche in questo caso, sono per la maggior 

parte al massimo da diversi anni. Quindi vengono sostanzialmente riconfermate le tariffe già 

in vigore, e solo alcune rideterminate a seguito della dichiarazione di dissesto finanziario. 

L’imposta di soggiorno, invece, viene definita a seconda della categoria, in quanto prima era 

prevista un sola tariffa e viene comunque confermata una diversa tariffa a seconda dell’alta 

stagione e bassa stagione. Questa deliberazione, come già accennato precedentemente, è 

propedeutica alla dichiarazione di dissesto ed è volta a garantire le maggiori entrate. Inoltre 
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c’è da precisare che la deliberazione di dissesto dichiarata dal Consiglio Comunale il 

19/11/2020 è dovuta a seguito della diffida del Prefetto, pervenuta a questo Ente a fine 

Ottobre. Il contenuto della deliberazione del dissesto finanziario, è stato confermato in ogni 

suo punto dalla sentenza del Consiglio di Stato che è stata notificata ieri al Comune di 

Scanno. 

Chiede e data la parola al consigliere Fusco. 

Il Consiglio di stato ha dichiarato legittima la sentenza di dissesto del 6 dicembre 2019 e 

quindi secondo il mio parere non occorre votare questa sera in quanto è stata annullata la 

sentenza del Tar e quindi è efficace la delibera del 2019. 

Risponde Marone il quale si era posto lo stesso problema con il Segretario Comunale, ma la 

nuova deliberazione di dissesto finanziario non è volontà di questo Consiglio Comunale, ma 

della Corte dei Conti e della Prefettura. E’ un atto conseguenziale alla diffida del Prefetto. 

Chiede e data la parola al consigliere Silla Antonio chiede di sapere se il dissesto è 

confermato e quindi da quando parte il dissesto. Per il consigliere si sta adottando un atto 

inutile e chiede chiarimenti al Segretario Generale Lucio Luzzetti. 

Chiede e data parola al consigliere Fusco per chiarimenti sull’addizionale Irpef. 

Il consigliere Giuseppe Marone risponde che il dissesto parte effettivamente dall’anno 2019 

e terminerà nel 2024, quindi l’addizionale comunale Irpef è in vigore dal 01/01/2020. 

Interviene il Sindaco Giovanni Mastrogiovanni il quale afferma che la vicenda del 

Comune di Scanno ha rappresentato un casus esclusivo da un punto di vista finanziario e 

giuridico. Sono intervenuti una serie di provvedimenti della giustizia amministrativa e 

contabile, unitamente a quella della sezione controllo della Corte dei Conti, che hanno 

rappresentato un unicum nel panorama nazionale. Le sezioni riunite della Corte dei Conti 

hanno evidenziato la singolarità della situazione, confermando l’assoluta indispensabilità, 

per questo Comune, di procedere alla dichiarazione di dissesto finanziario. 

Per quanto riguarda l’addizionale Irpef, v’è da rilevare che essa non è solo consequenziale 

alla dichiarazione di dissesto, ma necessaria a prescindere. Difatti, non va trascurato che già 

da tempo quasi tutti i Comuni sono costretti ad imporre l’addizionale. Il nostro era uno dei 

pochi comuni che non vi avesse provveduto. Ad ogni modo, mi auguro che, una volta 

superata la nota situazione finanziaria, l’Ente possa procedere ad una riduzione del peso 

tributario.  

Il Sindaco afferma che, in questa vicenda, abbiamo perso tutti, ha perso il Paese intero. Va 

rimarcato che la nostra è stata una scelta sofferta, però necessaria per prendere 

concretamente atto, anche attraverso decisioni impopolari, di una situazione non più 

sostenibile. Sono conseguite una serie di iniziative giudiziarie che, visti gli esiti, possiamo 

sostenere come esse siano state subite non solo da questo gruppo di maggioranza, ma da 

tutto il paese.   

D’ora in poi si deve ripartire, perché per circa un anno il paese è rimasto paralizzato anche a 

seguito delle note vicende giudiziarie che, peraltro, hanno avuto un costo pe le casse 

comunali di circa 50000 mila euro. Ultimamente siamo stati sbeffeggiati, derisi, 

ciononostante siamo stati in silenzio, senza innescare alcun tipo di contrapposizione, anche 

dopo che i vari provvedimenti giudiziari intervenuti hanno smentito confortato l’azione di 

questa maggioranza. Però adesso occorre dare chiarezza e una prospettiva di serenità alla 

cittadinanza, anche con la collaborazione della minoranza, che faccia si opposizione, ma in 

maniera positiva. Sebbene questa squadra è stata messa sotto pressione è rimasta compattata, 

sempre pronta con umiltà a fare autocritica. Ribadisce che l’unica tassa introdotta è 

l’addizionale Irpef è le altre tasse erano già al massimo… Ora il Comune può lavorare per 

ridare una struttura amministrativa adeguata alle esigenze del paese. Se avessimo continuato 

a condurre il comune con il disavanzo non avremo mai potuto pensare ad un miglioramento 

degli Uffici e quindi procedere a rimodulare la pianta organica, assumendo il personale 

mancante.  

Chiede e prende parola il consigliere Fusco il quale afferma che la prima parte del discorso 

del sindaco lo ha convinto nella misura in cui ha sottolineato che il grande sconfitto è il 
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Paese e lo condivide in cui il vero sconfitto è il paese, mentre nella seconda parte continua 

Fusco il comune ha continuato ad impugnare le sentenze al Consiglio di stato che il 

tribunale amministrativo mentre queste spese le paga il comune e noi tutte le spese fatte le 

abbiamo pagate di tasca nostra in quanto credevamo che le ragioni erano legittime per il 

paese .. Quello che si è verificato a Scanno è stato un vero e proprio casus… nessuno sapeva 

come andavano a finire le cose. Voi avete sempre sostenuto che l’unico organo abilitato era 

al corte dei conti ieri è venuta la sentenza del consiglio di stato che dice che  era 

parzialmente vero. Io sono di un avviso, e lo dico in tutta chiarezza che le sentenze si 

rispettano, non si commentano, le commentino i professionisti, si può impugnarle o meno 

ma non si commentano. Vorrei soffermarmi su alcune cose , sulla stampa si dice di essere 

soddisfatti del dissesto e non aver fatto un piano di rientro…Mi rivolgo a Marone in quanto 

un paio di anno fa noi volevamo fare il dissesto e tu pregavi di non farlo…in una situazione 

particolare… quando fu fatta l’anticipazione di liquidità si voleva vanificare i debiti, padri di 

famiglia che venivano a chiedere soldi che avanzavano da tempo, c’è stata una scelta diversa 

nella passata legislatura, una scelta coraggiosa!! Lo deciderà la storia però teniamo presente 

che è la prima volta che il comune è un comune dissestato e serve per dire Fallimenti per un 

principio di continuità…questo è. Noi non vi abbiamo mai sbeffeggiati…teniamo presente 

che se c’è stato una apertura dello stato con covid 19 Scanno ha scelto di stare in dissesto 

finanziario ma per me in un momento critico come questo quale emergenza Covid 19  non si 

sarebbe dovuto dichiarare il dissesto, e si tenessero presente le esigenze dei cittadini. E’ vero 

che già è stata chiesto un sacrificio nel pagare le tasse al massimo ma è pur vero che con 

l’irpef è ancora più gravoso…mi riservo di intervenire in seguito. 

Interviene il Consigliere Marone il quale afferma che è impossibile affrontare una 

situazione economica e finanziaria del Comune di Scanno così complessa. Vi ricordo che la 

passata amministrazione ha denunciato circostanze di carattere economico e contabile di 

grande rilievo, quindi la strada del dissesto finanziaria per noi è stata obbligata. Sono inoltre 

d’accordo con il Sindaco sul fatto che non è stato bello essere stati sbeffeggiati e accusati di 

non essere in grado di gestire una situazione del genere. Abbiamo cercato sin dall’inizio di 

capire quale potesse essere la strada migliore da percorrere, ma la Corte dei Conti sono anni 

che diffida il Comune di Scanno ad adottare misure correttive, vista la precaria situazione 

economica dell’Ente. Ad esempio uno dei problemi principale che abbiamo riscontrato è 

capire a quanto ammonta la cassa vincolata. Mi sono sempre confrontato per capire come 

meglio agire, tutti sbagliamo, ma per quanto riguarda questo aspetto ho visto solo persone 

convinte delle proprie idee e posizioni. Io ricordo i discorsi fatti sulle somme vincolate, sugli 

825.000,00 €,  di quanto scritto sulla deliberazione del rendiconto del 2017, approvata il 

04/06/2018,  dove lo stesso Segretario Comunale precisa  che non era molto chiaro la 

situazione debitoria dell’Ente, precisa l’utilizzo improprio delle somme vincolate ecc.. 

Abbiamo cercato di predisporre un piano di riequilibrio, ma anche  noi abbiamo riscontrato 

queste difficoltà prima enunciate. Nella redazione del rendiconto 2018 abbiamo rispettato i 

principi contabili previsti dal legislatore. Vi ricordo che anche voi avete fatto un pre-

dissesto, ma il risultato ottenuto non è stato dei migliori. Io anche ho sbagliato, negli anni 

passati, a dare dei giudizi senza avere la possibilità di visionare i documenti, ma ho 

ammesso l’errore e ho fatto un passo indietro. Da parte vostra, ancora oggi, questo non è 

successo. Voi siete sempre convinti che quello che è stato fatto da parte vostra, è stata la 

migliore soluzione per il Comune di Scanno. Il vostro pre-dissesto non ha risolto i problemi 

economici del Comune. La cassa vincolata non è stata mai ricostituita, e questo capite bene 

che è un problema serio. Il Comune può avere anche tanti soldi, ma se sono vincolati non si 

possono spendere in maniera libera, visto che esiste un vincolo. Per quanto riguarda i ricorsi 

e i soldi spesi, siete voi che avete impugnato prima la deliberazione di dissesto finanziario, 

poi le due deliberazioni della Corte dei Conti, e infine la diffida del Prefetto dell’Aquila. 

Voglio ringraziare il Segretario Comunale per tutti i consigli giusti che ci ha dato, e per aver 

fatto risparmiare al Comune di Scanno tanti soldi, non facendoci costituire in giudizio nel 

ricorso fatto contro le deliberazioni della Corte dei Conti. Noi non abbiamo mai voluto 
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adottare degli atti contro di voi e la passata amministrazione, abbiamo sempre cercato di 

condividere le scelte, ma, purtroppo, nessuno voleva accettare il pensiero che il Comune di 

Scanno aveva delle difficoltà economiche importanti da molti anni. Voglio far presente, 

inoltre, che il rendiconto 2019 non è stato ancora approvato perché è stata bloccata la 

procedura del dissesto finanziario, con i vari ricorsi fatti. Infine molti comuni stanno 

affrontando il problema della contabilizzazione errata dell’anticipazione di liquidità, ma 

nessuno considera quest’ultima un mutuo, come alcuni ancora credono.  Il mutuo si può fare 

solo per opere pubbliche e non può finanziare spese correnti. Tutti sappiamo che il Comune 

negli anni passati ha fatto ricorso all’anticipazione di liquidità perché aveva carenza di 

liquidità, ma l’utilizzo è stato improprio. Infatti sia la sentenza della Corte dei Conti a 

Sezioni Riunite che quella del Consiglio Di Stato ha chiarito definitivamente questo aspetto 

come tanti altri che noi abbiamo fatto presente. 

Interviene il Consigliere Antonio Spacone.  

Quando ieri mi hanno girato la sentenza del Consiglio Di Stato mi sono rasserenato, dire che 

si è felice no  perchè ha perso l’intero Paese. Più svisceriamo questa vicenda più escono 

problemi.  Il dissesto non è stato da noi voluto ,ma è stata una scelta obbligata. Tutto ciò 

segnerà uno spartiacque tra un prima e un dopo. La condizione di un bilancio che non 

garantiva già c’era tanti anni fa . Una situazione non adeguata, già il fatto di non poter 

assumere un numero adeguato di persone è un fatto che parte da lontano.. io sono 

soddisfatto per le future generazioni che in futuro non si trovino nella stessa nostra 

situazione. Il dissesto è un atto dovuto  ,noi non abbiamo voluto il dissesto, assolutamente è 

stata una scelta  obbligata !!! Voglio mettere in evidenzia l’approccio di questa 

amministrazione e immaginate se questo risultato l’avrebbero ottenuto altri…noi non 

esultiamo.. noi ci siamo visti sbeffeggiati…questi sono ragazzi...stanno mandando al baratro 

un paese ..difronte a queste accuse, due professionisti, sindaco e vicesindaco, hanno assunto 

un atteggiamento professionale…a fronte di ciò voltiamo pagina, Scanno ha tanti problemi e 

ha bisogno di tutti. Con la minoranza dobbiamo avere un dialogo intelligente, dobbiamo 

aiutarci, dobbiamo dare una prospettiva migliore. Io mi sento di dissentire dal sindaco in 

quanto è vero che siamo stati fermi, però è altrettanto vero che abbiamo fatto tante cose, 

asfalto, sistemato via Don bosco, la gestione del traffico unendoci alla scelta fatta da voi per 

il risparmio energetico, noi dobbiamo lavorare solo per cose positive per Scanno troviamo 

un punto di convergenza per ritrovare un paese migliore. Occorre lavorare insieme e trovare 

un punto di incontro di per un futuro migliore. 

Chiede e ottiene parola La consigliera Federica Lancione. 

Abbiamo tracciato una linea ora basta! Il dissesto non è una bella pagina per il Paese di 

Scanno ma è una situazione che si è protratta per anni, occorre guardare avanti. Abbiamo 

trovato una situazione disastrosa sia amministrativa che finanziaria . Siamo stati costretti a 

fare una scelta obbligata siamo stati costretti a prendere atto e guardare quella che era la 

realtà , non era voler guardare il passato ma guardare avanti per un futuro migliore per 

scanno, è una opportunità per rinascere. 

Chiede e ottiene parola il Consigliere Silla Antono. 

Fa una domanda al dott Marone e chiede se è stato fatto un bilancio d’amministrazione 

rispetto ad un ipotetico avanzo o disavanzo? 

Risponde Giuseppe Marone 

Il primo documento che è stato approvato dall’Amministrazione Mastrogiovanni è il 

bilancio di Previsione 2019/2021 e a seguire il Rendiconto 2018 che ha chiuso con un di 

disavanzo di amministrazione di oltre 1.700.000,00 € e di circa 630.0000,00 di eventuali 

debiti fuori bilancio da riconoscere. Il rendiconto 2019 non è stato approvato in quanto la 

procedura di dissesto finanziario è stata bloccata dai vari ricorsi e comunque  bisognava  

ripianare il disavanzo del rendiconto 2018. Il milione di euro che avete visto nella variazione 

di bilancio è l’applicazione nell’avanzo dell’anticipazione di liquidità. 

Chiede e prende parola il sindaco Giovanni Mastrogiovanni 
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Rileva lo spessore della discussione di oggi, in quanto è stata positiva con dei toni tranquilli. 

Ci perdoni Presidente se non siamo ci siamo attenuti all’ordine del giorno, ma è stata 

l’occasione per chiarire pubblicamente alcune questioni. Ho seguito con interesse 

l’intervento di Amedeo, però a fronte di tutte le difficoltà affrontate anche in ragione della 

pandemia in corso, ci troviamo in un momento particolare nel quale va bene fare il gioco 

delle parti ma non serve fare quello delle facce... Ci troviamo in un momento storico che 

impone di parlare alla testa della gente. 

Qualcuno vuole gettarci addosso l’onta di una amministrazione litigiosa, ma non è così 

perché non abbiamo avviato nessuna ricorso. A fronte di tutti i giudizi incorsi in questo 

anno, di nostra iniziativa abbiamo solo impugnato la sentenza del TAR innanzi al Consiglio 

Di Stato. Occorre chiarire al paese che tutti i provvedimenti giudiziari susseguitisi hanno 

chiarito in maniera eloquente la situazione finanziaria del Comune. Mi conforta il fatto che 

la situazione non sia stata chiarita solo dalla politica, ma soprattutto da un organo terzo, 

peraltro composto da eccellenti giuristi. A tal fine le sentenze del Consiglio di Stato e delle 

Sezioni Riunte della Corte dei Conti, rappresentano una forma di garanzia. Sono state 

smentite e chiarite le tante cose dette durante questo anno pur di deviare le idee della 

collettività. 

Rispettabili le vostre posizioni ma non condivisibili, le scelte prese invitano a riportare 

questo comune alla stabilità, con una gestione chiara e lineare del bilancio comunale. 

Purtroppo se il comune si è trovato in questa situazione è perché spesso non ci è stata una 

gestione finanziaria lineare E’ noto che alcuni finanziamenti di cui ha beneficiato il Comune 

sono stati utilizzati per altre attività e non per quelle destinate, senza mai reintegrare il 

relativo capitolo di bilancio. 

A fronte dei vari provvedimenti che si sono susseguiti riguardo alla vicenda del dissesto, vi 

sono degli aspetti che vanno chiariti magari anche con l’ausilio Segretario.  

Amedeo sei stato protagonista di una conferenza stampa dai toni forti, nella quale hai anche 

parlato di dissesti seriali. Abbiamo la certificazione che il nostro è stato, purtroppo, un 

dissesto reale..  ora dobbiamo avere il buon senso e la forza di dare al Comune di Scanno 

una prospettiva migliore. 

Chiarimenti in merito al dissesto da parte del Segretario Generale Lucio Luzzetti. 

Chiesta e data parola al Consigliere Fusco Amedeo. 

E’ stato un Consiglio dal tono pacato ..sarà una pagina di giurisprudenza. 

Non condivido il fatto delle accuse alle professionalità sono accuse che fanno male ,ma in 

politica bisogna prendersi gli onori e gli allori. Se c’è una persona che ha avuto tante critiche 

sono io…tutto ciò sta nel gioco della politica. 

Per quel che riguarda la conferenza stampa sul fatto che ci sono stati dissesti seriali che 

fioriscono in Abruzzo ho i miei dubbi e andava denunciata per obblighi politici e sono 

convinto della bontà della battaglia. Una sbavatura, una cattiveria si trova nell’ultima 

deliberazione di incarico a Referza che è stato patrono del comune ,l’invocare la temerarietà 

delle liti, sia il Tar, Che Il Consiglio Di Stato hanno compensato le spese perché di 

temerarietà c’era ben poco ed è stato un bene di far valere i propri diritti. 

Sulla possibilità del Comune di Scanno di fare un piano di riequilibrio possiamo convincerci 

ma io sono abituato a riconoscere la ragioni degli altri però se ci fossimo messi con più 

volontà ,si sarebbe potuta trovare una soluzione. Il gettito dei parcheggi ad esempio poteva 

essere un piano di riequilibrio. 

Noi voteremo contro. 

Chiesta e data parola al consigliere Giuseppe Marone. 

Ringrazio il Segretario per il proprio intervento. Confermo che molti comuni oggi si trovano 

in difficoltà perché prima lo Stato erogava a favore dei Comuni molte risorse economiche, 

mentre oggi succede il contrario. Prendete ad esempio l’IMU, dove una parte viene liquidata 

a favore dello Stato. Oggi i dirigenti e gli Amministratori si trovano ad affrontare molti 

problemi, ed è vero come diceva Amedeo Fusco sono queste  situazioni che ti formano e ti 

danno un senso del dovere nei confronti del cittadino, ma anche vero che molte volte sono 
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situazioni molto difficili da gestire. Ad esempio quando abbiamo votato la proposta del 

piano di riequilibrio, abbiamo accettato comunque una situazione di dissesto, come ha 

confermato il Consiglio di Stato nella sentenza. Ma per poter redigere un piano di 

riequilibrio è necessario avere entrate certe per far fronte alle passività dell’Ente. Inoltre vi 

ricordo che il piano di riequilibrio comunque doveva essere accettato e certificato dalla 

Corte dei Conti e dal Ministero. Quindi per adottare un piano di riequilibrio era necessario 

avere una situazione certa dei debiti e dei crediti del Comune, avere tempi certi, e solo allora 

si poteva ricorrere a questa procedura. Ma come sappiamo tutti, già il fatto di non conoscere 

la situazione della cassa vincolata era un problema per la redazione del documento. Sono sei 

anni che paghiamo le tasse al massimo e comunque il Comune non è riuscito a superare le 

tante difficoltà economiche. 

Chiesta e data parola al consigliere Silla Antonio. 

Chiede un chiarimento ..non vogliamo commentare ne criticare la sentenza …riguardo gli 

825000 sono soldi già spesi… 

Dopodiché 

 

Il Consiglio Comunale 

 

Premesso che con la deliberazione di Consiglio Comunale n.34 del 06/12/2019, 

immediatamente esecutiva, è stato dichiarato il dissesto finanziario del Comune di 

Scanno, ai sensi dell'art. 246 del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000; 

 

Dato atto che la succitata deliberazione è stata impugnata innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale per l’Abruzzo, il quale con sentenza n. 135 del 23/04/2020 

annullava detto provvedimento; 

 

Preso atto che la Corte dei conti, Sezione Regionale di controllo per l’Abruzzo, con 

delibera n. 79/2020/PRSP in data 7 maggio 2020, disponeva che, in attuazione dall’art. 

188, comma 1 - quater, TUEL, il Comune di Scanno ponesse in essere adeguate 

misure volte a salvaguardare nell’immediato la gestione finanziaria, dandone 

comunicazione alla Sezione entro 30 giorni dalla trasmissione della deliberazione;  

 

Atteso che con la stessa deliberazione, la Corte dei Conti Sezione Regionale di 

controllo per l’Abruzzo si riservava di attivare la procedura di dissesto regolata 

dall’articolo 6, comma 2, D. Lgs. n. 149 del 2011; 

 

Dato atto che la Procura Ragionale della Corte dei Conti presso la sezione 

giurisdizionale per l’Abruzzo, nella persona del Vice Procuratore Generale Dott. 

Marco Di Marco, con Decreto di richiesta informazione n. 2020/00317/DMR, 

protocollo n. 2541 del 18/05/2020, eccepiva svariati profili di illegittimità della 

sentenza di cui si è innanzi detto, nonché l’esistenza di un potenziale conflitto di 

attribuzione indicando come in materia contabile vi è competenza esclusiva della 

Corte dei Conti e, nel contempo, testualmente disponeva “che il Sindaco riferisca in 
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merito ad eventuali iniziative che il Comune di Scanno ha assunto (o intende 

assumere) per ottenere la riforma della sentenza del TAR Abruzzo in premessa 

indicata assegnò il termine di 30 giorni dalla ricezione del presente provvedimento 

per il riscontro..”; 

 

Preso atto che, di conseguenza, con ricorso numero di registro generale n. 4270/2020 

del 01/06/2020 (data pubblicazione) il Comune di Scanno provvedeva ad interporre 

appello avverso la nota sentenza del TAR per l’Abruzzo innanzi al Consiglio di Stato; 

 

Considerato che il Consiglio di Stato con ordinanza n. 3066 del 01/06/2020 

sospendeva, inaudita altera parte, la ridetta sentenza TAR Abruzzo e nel contempo 

fissava per la discussione dell’istanza cautelare proposta l’udienza del 25/06/2020; 

 

Preso atto che con ordinanza n. 3768 del 26/06/2020 il Consiglio di Stato accoglieva 

l’istanza cautelare de qua, ai soli fini della sollecita fissazione dell’udienza di merito;  

 

Atteso che con deliberazione n. 131/2020/PRSP, la Corte dei conti, Sezione regionale 

di controllo per l’Abruzzo, rilevava, ai sensi dell’art.243 quater, comma 7, del D.Lgs. 

n.267/2000, la mancata presentazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale 

da parte del Comune di Scanno entro il termine perentorio di novanta giorni previsto 

dall’art. 243 bis, comma 5, del D.Lgs. n.267/2000; disponeva la sospensione degli 

adempimenti che avviano l’applicazione dell’art. 6, comma 2, del decreto legislativo 

n. 149/2011, per 30 giorni decorrenti dal deposito della presente deliberazione 

ovvero, in caso di ricorso alle Sezioni riunite della Corte dei conti in speciale 

composizione, fino all’avvenuta comunicazione dell’esito dell’impugnazione; 

ordinava, infine, di trasmetterla deliberazione, alla scadenza del predetto termine di 

sospensione, al Prefetto di L’Aquila, ai fini dell’applicazione dell’art. 6, comma 2, del 

d.lgs. n. 149/2011, che prevede, tra l’altro, l’assegnazione al Consiglio dell’ente di un 

termine non superiore a venti giorni per la deliberazione del dissesto finanziario; 

 

Dato atto che entrambe le deliberazioni della Corte dei Conti e precisamente la n° 

79/2020/PSRP del 7/05/2020 e la n° 131/2020/PRSP del 6/07/2020 venivano impugnate 

dai Consiglieri di minoranza del Comune di Scanno e da alcuni cittadini, con riscorsi 

alle Sezioni Riunite della Corte dei Conti; 

 

Preso atto che le Sezioni riunite della Corte dei Conti rigettavano i ricorsi proposti e 

il dispositivo della decisione veniva comunicato alla Prefettura di L’Aquila in data 

14/10/2020; 
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Dato atto che il Prefetto di L’Aquila, in attuazione della deliberazione n. 131/2020 

della Sezione regionale della Corte dei Conti, ordinava al Comune di Scanno di 

provvedere all’adozione della deliberazione di dichiarazione dello stato di dissesto, 

ai sensi dell’art. 6 comma 2 d.lgs. 149/2011; 

 

Visto che con deliberazione n.24 del 19/11/2020 il Consiglio Comunale, in attuazione 

della diffida del Prefetto di L’Aquila, ha dichiarato lo stato di dissesto finanziario ai 

sensi dell’art. 246 del D.Lgs. n.267/2000; 

 

Atteso che l’art. 248, comma 1, del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000 prevede “a seguito 

della dichiarazione di dissesto, e sino all’emanazione del decreto di cui all’art. 261, 

sono sospesi i termini per la deliberazione di bilancio”; 

 

Visto l’art. 251 del d.Lgs. n. 267/2000, commi da 1 a 6, che così dispongono: 

 

1. Nella prima riunione successiva alla dichiarazione di dissesto e comunque entro trenta 

giorni dalla data di esecutività della delibera, il consiglio dell'ente, o il commissario nominato 

ai sensi dell'art. 247, comma 3, è tenuto a deliberare per le imposte e tasse locali di spettanza 

dell'ente dissestato, diverse dalla tassa di smaltimento dei rifiuti solidi urbani, le aliquote e le 

tariffe di base nella misura massima consentita... 

2. La delibera non è revocabile ed ha efficacia per cinque anni, che decorrono da quello 

dell'ipotesi di bilancio riequilibrato. In caso di mancata adozione della delibera nei termini 

predetti l'organo regionale di controllo procede a norma dell'articolo 136. 

3. Per le imposte e tasse locali di istituzione successiva alla deliberazione del dissesto, 

l'organo dell'ente dissestato che risulta competente ai sensi della legge istitutiva del tributo 

deve deliberare, entro i termini previsti per la prima applicazione del tributo medesimo, le 

aliquote e le tariffe di base nella misura massima consentita. La delibera ha efficacia per un 

numero di anni necessario al raggiungimento di un quinquennio a decorrere da quello 

dell'ipotesi di bilancio riequilibrato. 

4.  Resta fermo il potere dell'ente dissestato di deliberare, secondo le competenze, le modalità, i 

termini ed i limiti stabiliti dalle disposizioni vigenti, le maggiorazioni, riduzioni, graduazioni 

ed agevolazioni previste per le imposte e tasse di cui ai commi 1 e 3, nonché di deliberare la 

maggiore aliquota dell’imposta comunale sugli immobili consentita per straordinarie esigenze 

di bilancio; 

5. Per il periodo di cinque anni, decorrente dall'anno dell'ipotesi di bilancio riequilibrato, ai 

fini della tassa smaltimento rifiuti solidi urbani, gli enti che hanno dichiarato il dissesto 

devono applicare misure tariffarie che assicurino complessivamente la copertura integrale dei 
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costi di gestione del servizio e, per i servizi produttivi ed i canoni patrimoniali, devono 

applicare le tariffe nella misura massima consentita dalle disposizioni vigenti. Per i servizi a 

domanda individuale il costo di gestione deve essere coperto con proventi tariffari e con 

contributi finalizzati almeno nella misura prevista dalle norme vigenti. Per i termini di 

adozione delle delibere, per la loro efficacia e per la individuazione dell'organo competente si 

applicano le norme ordinarie vigenti in materia. Per la prima delibera il termine di adozione è 

fissato al trentesimo giorno successivo alla deliberazione del dissesto. 

6. Le delibere di cui ai commi 1, 3 e 5 devono essere comunicate alla Commissione per la 

finanza e gli organici degli enti locali presso il Ministero dell'interno entro 30 giorni dalla 

data di adozione; nel caso di mancata osservanza delle disposizioni di cui ai predetti commi 

sono sospesi i contributi erariali. 

 

Visto  che: 

- l’art. 259 del D.lgs. 267/2000 dispone che gli enti che hanno dichiarato il dissesto 

finanziario sono tenuti ad approvare un’ipotesi di bilancio di previsione stabilmente 

riequilibrato, da presentare al Ministero dell’interno per la relativa approvazione 

con decreto ministeriale; 

- l’art 259 al comma 2, del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000 statuisce “l’ipotesi di bilancio 

realizza il riequilibrio mediante l’attivazione di entrate proprie e la riduzione delle 

spese correnti”; 

- in base a quanto disposto dall’art. 246 comma 4 del D.Lgs. 267/2000 si ricava che se 

alla data della dichiarazione di dissesto non è stato ancora validamente approvato il 

bilancio di previsione per l’esercizio in corso, l’ipotesi di bilancio stabilmente 

riequilibrato dovrà riferirsi all’esercizio finanziario incorso; 

 

Verificato pertanto che l’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato per questo Ente si 

riferisce all’esercizio 2020, in quanto per l’anno 2019 è stato validamente approvato il 

bilancio di previsione; 

 

Rilevato altresì che in conformità a quanto precisato dalle linee guida su “Il dissesto 

finanziario degli enti locali alla luce del nuovo assetto normativo” pubblicate dal 

Ministero dell’Interno, le delibere relative al comma 1 e comma 5 dell’articolo 251 del 

D.Lgs 267/2000, devono essere adottate per l’anno cui si riferisce l’ipotesi di bilancio 

stabilmente riequilibrato e, quindi, per il Comune di Scanno, all’anno 2020; 

 

Ritenuto di dover confermare il contenuto delle seguenti deliberazioni: 

- Consiglio Comunale n. 41 del 30/12/2019 ad oggetto “attivazione delle entrate 

proprie a seguito della dichiarazione di dissesto finanziario ai sensi dell’art.251 

del decreto legislativo n.267/2000; 
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- Giunta Comunale n. 3 del 03/01/2020 ad oggetto “art. 251, commi 1, 3 e 5 del tuel. 

adozione provvedimenti di attivazione delle entrate proprie connessi al dissesto. 

Tariffe dei servizi a domanda individuale – aggiornamento”; 

- Giunta Comunale n. 4 del 03/01/2020 ad oggetto “art. 251, commi 1, 3 e 5 del tuel. 

adozione provvedimenti di attivazione delle entrate proprie connessi al dissesto. 

Tassa di soggiorno – aggiornamento”; 

- Giunta Comunale n. 5 del 03/01/2020 ad oggetto “art. 251, commi 1, 3 e 5 del tuel. 

adozione provvedimenti di attivazione delle entrate proprie connessi al dissesto. 

Diritti di segreteria e di ricerca dell’area tecnica – aggiornamento”; 

 

Considerato che è attribuita al Consiglio comunale la competenza ad approvare il 

regolamento comunale e la determinazione dell’aliquota di compartecipazione 

all’Imposta sul reddito delle persone fisiche; 

 

Ritenuto di dover approvare il Regolamento comunale per la disciplina 

dell’applicazione dell’addizionale comunale all’ IRPEF, con effetto dal 1.01.2020; 

 

Considerato che si rende necessario, al fine di assicurare il reperimento delle risorse 

finanziarie per il risanamento dello stato di dissesto finanziario e per l'attivazione 

delle entrate proprie dell'Ente propedeutiche alla predisposizione del bilancio 

stabilmente riequilibrato, dover provvedere alla conferma e in alcuni casi alla 

rideterminazione delle imposte  e delle tasse locali nella misura massima consentita 

dalla legge, così come evidenziato nelle tabelle allegate alla presente deliberazione 

sotto le lettere A), B 

),  C),  D),  E), F), G)  per formarne parte integrante e sostanziale della stessa; 

 

Vista ed esaminata la relativa bozza di regolamento per l’applicazione 

dell’addizionale comunale all’IRPEF allegata alla presente deliberazione e ritenuta a 

stessa meritevole di approvazione, che prevede l’applicazione dell’aliquota unica 

dello 0,8 %; 

 

Richiamato infine l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

conv. in legge n. 214/2011, il quale testualmente recita:  
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15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie 

relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 

dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 

52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla 

data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il mancato 

invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa 

diffida da parte del Ministero dell'interno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo 

dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del 

Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, di natura 

non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni 

di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell'economia e delle finanze 

pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione 

sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del 

decreto legislativo n. 446 del 1997. 

 

Vista la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 

2012, con la quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della 

nuova procedura di trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di 

approvazione delle aliquote attraverso il portale 

www.portalefederalismofiscale.gov.it ; 

 

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dal responsabile 

del servizio competente, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000; 

 

Dato atto che la proposta per l’attivazione delle entrate proprie ai sensi dell’art.251 

del D.lgs 267/2000 è stata inviata al Revisore dei Conti per il parere ai sensi dell’art. 

239, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 267/2000; 

 

Visto il d.Lgs. n. 267/2000; Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 

Vista la legge n. 147/2013, articolo 1, commi da 639 a 731; 

 

Visto l’articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con 

modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;  

Visto il decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360; 



  
 

DELIBERA DI CONSIGLIO n. 27 del 18-12-2020 - Pag. 13 - COMUNE DI SCANNO 

 

Visto l’articolo 1, comma 11, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con 

modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148; 

Visto il d.Lgs. n. 507/1993;  

Visto il Regolamento comunale per l’applicazione e la disciplina dell’Imposta 

Municipale Propria approvato con la deliberazione consiliare n. 20 del 26/09/2020 e 

s.m.i.; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

Con voti favorevoli  8 (otto), contrari la 3 tre (Fusco Amedeo, Silla Antonio e Spacone 

Mario) espresse nelle forme di legge da undici consiglieri presenti e votanti 

 

DELIBERA 

 

1) Di dare atto che quanto in narrativa costituisce parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione; 

2) Di approvare il Regolamento per l’applicazione dell’addizionale comunale 

all’IRPEF, allegato alla presente deliberazione per diventarne parte integrante e 

sostanziale; 

3) Di confermare, rideterminare e approvare per l'anno 2020 la misura massima delle 

imposte e tasse locali, ai sensi degli artt. 243 e 251 del d.Lgs. n. 267/2000, così come 

quantificate nei prospetti di seguito elencati allegati al presente provvedimento 

per formarne parte integrante e sostanziale e di seguito elencati:  

 

IMU:   allegato A); 

 

ADDIZIONALE IRPEF:   allegato B); 

 

 TOSAP:    allegato C); 

 

 IMPOSTA DI PUBBLICITA’            allegato D); 

 

 TARIFFE A DOMANDA INDIVIDUALE            allegato E); 

 

 IMPOSTA DI SOGGIORNO                                  allegato F); 
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DIRITTI DI SEGRETERIA PER GLI ATTI DI COMPETENZA EDILIZIA ED 

URBANITICA                   allegato G); 

 

4) di stabilire che le modifiche apportate alle aliquote e/o tariffe, inserite nei 

sopra elencati allegati sono da ritenersi applicate anche ai rispettivi regolamenti di 

riferimento, laddove in essi  contenuti; 

5) Di dare atto che le tariffe di cui al presente provvedimento hanno effetto dal 

1° gennaio 2020 ed avranno validità per cinque anni ai sensi dell’art. 251, comma 2 

del TUEL; 

6) Di dare atto che devono intendersi abrogate tutte le previgenti disposizioni 

incompatibili con le nuove tariffe; 

7) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero 

dell’economia e delle finanze per il tramite del portale 

www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di esecutività, ai sensi 

dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011) 

e della nota MEF prot. n. 5343/2012 del 6 aprile 2012; 

8) di trasmettere la presente deliberazione alla Commissione per la stabilita' 

finanziaria degli enti locali presso il Ministero dell'interno, ai sensi dell 'art., 251, 

comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

Con voti favorevoli  8 (otto), contrari la 3 tre (Fusco Amedeo, Silla Antonio e Spacone 

Mario) espresse nelle forme di legge da undici consiglieri presenti e votanti 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.134, 

comma 4 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, dando atto che è stata eseguita apposita votazione 

con voti resi nelle forme di legge da n. 8 favorevoli e n. 3 contrari presenti e votanti.-----------

------------------ 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.  
 

Il Presidente 
CIARLETTA ARMANDO 

  

Il SEGRETARIO COMUNALE                                                                          Il Consigliere Anziano 
LUZZETTI LUCIO                                                                                      MARONE GIUSEPPE 
  
 
 
PARERE:   in ordine alla AREA FINANZIARIA 

 

 

Data:            Il Responsabile del servizio 

                F.to MARONE GIUSEPPE 

 

 

 

 

 

PARERE:   in ordine alla AREA FINANZIARIA 

 

 

Data:            Il Responsabile del servizio 

                  F.to MARONE GIUSEPPE 

 

 

 

 
 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 

- Si attesta che la presente deliberazione è stata affissa in data odierna all'Albo Pretorio e vi 
rimarrà per quindici giorni consecutivi, ai sensi e gli effetti dell’Art. 124, del D.Lgs 267/2000. 

      Scanno, li 29-01-21  
IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Dott. LUZZETTI LUCIO 
 
 

 
 
Pubblicata il _________________al N.________ 
 

 
 
 
 

COMUNE DI SCANNO 
UFFICIO DI SEGRETERIA 

Il sottoscritto Segretario Comunale attesta che la su estesa deliberazione è divenuta esecutiva ad 
ogni effetto di legge, in quanto: 
[] Sono decorsi i termini di cui all’art. 134, comma 3 del D.Lgs 267/2000 
[] L’atto è stato dichiarato immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D.Lgs 267/2000) 
    Scanno,            
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                   Dott. LUZZETTI LUCIO 

 
 
 
COMUNE DI SCANNO (AQ) 
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Per copia conforme all’originale 
Scanno lì_____________________ 
 
 
 
IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott. LUZZETTI LUCIO 
 
 



Comune Di Scanno 
 

allegato A)  alla deliberazione di Consiglio Comunale n. ……. in data ………. 
 

 

DISSESTO FINANZIARIO. ATTIVAZIONE DELLE ENTRATE PROPRIE AI SENSI 
DELL'ART. 251, D. LGS. N. 267/2000 

 
ALIQUOTE E DETRAZIONI IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 

ANNO 2020 

(legge n. 147/2013 e art. 13, DL 201/2011, conv. in L. n. 214/2011) 
 
 

 
 

 

Aliquota/Detrazione Aliquota (per 

mille) detrazione 

Abitazione principale di categoria catastale (A/2, A/3, A/4, A/5, A/6, A/7) esente 

Aliquota ridotta abitazione principale e relative pertinenze (solo A/1, A/8 e A/9) 6 per mille 

Unità immobiliari concesse in uso gratuito a parenti 10,60 per mille 

Unità immobiliari concesse in locazione a soggetto che la utilizza come 
abitazione principale 10,60 per mille 

Altri immobili 10,60 per mille 

Immobili a disposizione 10,60 per mille 

Aliquota per unità immobiliari ad uso produttivo del gruppo catastale D 10,60 per mille 

Terreni agricoli esente 

Aree fabbricabili 10,60 per mille 

Fabbricati rurali ad uso strumentale  1 per mille 

Fabbricati costruiti e destinati alla vendita dall’impresa costruttrice solo per gli 
anni 2020-2021 (a partire dall’anno 2022 è prevista l’esenzione) 2,5 per mille 

Detrazione per abitazione principale (solo A/1, A/8 e A/9) € 200 

 
 
 
 
 



Comune Di Scanno 
 

allegato B) alla deliberazione di Consiglio Comunale n. ……. in data ………. 
 
 

DISSESTO FINANZIARIO. ATTIVAZIONE DELLE ENTRATE PROPRIE AI SENSI 
DELL'ART. 251, D. LGS. N. 267/2000  

 

ALIQUOTE ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF - ANNO 2020 

 
 
 
 
 
 

Aliquota/detrazione Misura 

Aliquota unica 0,8% 
 
 

NON SONO PREVISTE SOGLIE DI ESENZIONE PER L’ANNO 2020.



Comune Di Scanno 

 
allegato C) alla deliberazione di Consiglio Comunale n. ……. in data ………. 

 
 

DISSESTO FINANZIARIO. ATTIVAZIONE DELLE ENTRATE PROPRIE AI SENSI 
DELL'ART. 251, D. LGS. N. 267/2000 

 

TARIFFE TASSA OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE 

ANNO 2020 

OCCUPAZIONI 
PERMANENTI 

(artt. 44, 47 e 48 del D.Lgs. n. 507/1993) 

 
 
 

A) OCCUPAZIONI DEL SUOLO E DEGLI SPAZI SOPRASTANTI E SOTTOSTANTI (art. 44) 
 

 
 

TIPOLOGIA DI OCCUPAZIONE 

TARIFFE ANNUE 
PER METRO QUADRATO 

 

1^ 

Categoria 100% 

2^   
Categoria 

87% 

3^  
Categori 
a 78% 

4^   
Categoria 

30% 

A.1 
Occupazione del suolo comunale (art. 44, 
comma 1, lett. a) 

26,34 22,91 20,54 7,90 

A.2 
Occupazione di spazi soprastanti e 
sottostanti il suolo comunale (art. 44, 
comma 1, lett. c) 

13,17 11,45 10,27 3,95 

 

A.3 
Occupazioni con tende, fisse o retrattili, 
aggettanti direttamente sul suolo pubblico 
(art. 44, comma 2) (-70% di A.1) 

7,91 6,87 6,16 2,37 

A.4 Passi carrabili (art. 44, comma 3) (-50% di 
A.1) 

13,17 11,44 10,26 3,94 

 

A.5 
Divieto di utilizzazione per sosta sull'area 
antistante gli accessi carrabili o pedonali 
(art. 44, comma 8) 
(-50% di A.1) 

13,17 11,44 10,26 3,94 

 

A.6 
Passi carrabili costruiti dal Comune non 
utilizzabili e, comunque, di fatto non 
utilizzati (art. 44, comma 
9) (-90% di A.1) 

2,63 2,28 2,05 0,78 

A.7 Passi carrabili di accesso ad impianti di 
distribuzione di carburanti (art. 44, 
comma 10) 

7,90 6,87 6,16 2,37 

 
A.8 

Occupazioni con autovetture adibite a 
trasporto pubblico nelle aree a ciò destinate 
(art. 44, comma 12) 

26,34 22,91 20,54 7,90 



B) OCCUPAZIONI CON CAVI, CONDUTTURE ED IMPIANTI DI EROGAZIONE PUBBLICI SERVIZI 

Per le occupazioni realizzate con cavi, condutture ed impianti di o qualsiasi altro manufatto da parte di 
aziende di erogazione di pubblici servizi nonché da quelle esercenti attività strumentali ai servizi medesimi la 
tassa viene determinata forfetariamente con  i criteri  previsti  dall’art.  63,  comma 2, lettera f)  del  D.Lgs.  
15 dicembre 1997, n. 446 in base al numero complessivo delle utenze determinato al 31 dicembre dell’anno 
precedente per un importo per utenza di Euro 0,77469 (L. 1.500) per  i comuni fino a 20.000 abitanti  ed  
Euro 0,64557 (L. 1.250) per i comuni oltre 20.000 abitanti. Tali importi devono essere rivalutati annualmente 
in base all’indice Istat dei prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre dell’anno precedente. 

 
 

C) OCCUPAZIONI CON SEGGIOVIE E FUNIVIE (art. 47, comma 3) 
 

Entità Importo annuo 

Fino a 5 km lineari 103,29 

Per ogni chilometro o frazione superiore 20,66 

 

D) CONTRIBUTO SPESE DI COSTRUZIONE DELLE GALLERIE (art. 47, comma 4) 

Il contributo una tantum per la costruzione di gallerie sotterranee per il passaggio delle condutture, cavi e 
degli impianti per la erogazione di pubblici servizi, è fissato nella misura del 50% delle spese di costruzione 
(massimo 50%). 

 

E) DISTRIBUTORI DI CARBURANTE (art. 48, commi 1 e 3) 
 

  

Centro abitato 
 

Zona limitrofa 
Sobborghi 

e zone 
periferiche 

 

Frazioni 

Per ogni serbatoio di capacità 
fino a 3.000 litri 

46,48 38,73 23,24 7,75 

Ogni 1.000 litri o frazione di 
1.000 litri superiore (aumento 
del 20%) 

55,78 46,48 27,89 9,30 

 

F) DISTRIBUTORI DI TABACCHI (art. 48, comma 7) 
 

Centro abitato Zona limitrofa 
Frazioni, sobborghi 
e zone periferiche 

15,49 11,36 7,75 



OCCUPAZIONI TEMPORANEE 
(artt. 45 e 47 del D.Lgs. n. 507/1993) 

 
La tassa è commisurata alla effettiva superficie occupata con arrotondamento della cifra contenente decimali 
all’unità superiore ed è graduata, nell’ambito delle categorie del territorio, in rapporto alla durata delle 
occupazioni medesime. I tempi di occupazione e le relative misure di riferimento sono deliberati dal comune 
in riferimento alle singole fattispecie di occupazione. In ogni caso per le occupazioni di durata non inferiore a 
15 giorni la tariffa è ridotta in misura compresa tra il 20 ed il 50 per cento (art. 45, comma 1). Per le 
occupazioni temporanee di durata non inferiore ad un mese o a carattere ricorrente il comune dispone la 
riscossione mediante convenzione a tariffa ridotta del 50% (art. 45, comma 8). 
Non si fa luogo alla tassazione delle occupazioni che in relazione alla medesima area di riferimento siano 
complessivamente inferiori a mezzo metro quadrato o lineare (art. 42, comma 4, ultimo periodo). 
Le superfici eccedenti i 1000 mq. sono calcolate in misura del 10% (art. 42, comma 5, primo periodo). 

Per le occupazioni che, di fatto, si protraggono per un periodo superiore a quello consentito originariamente, 
si applica la tariffa dovuta per le occupazioni temporanee di carattere ordinario aumentata del 20% (art. 42, 
c. 2). 
Per le fattispecie di cui alle successive lettere A, D, E, G, H, le misure di tariffa, determinate per ore o per 
fasce orarie non possono essere inferiori, qualunque sia la categoria di riferimento e indipendentemente da 
ogni riduzione, a Euro 0,12911 (L. 250) al mq. per i comuni delle prime tre classi e a Euro 0,07747 (L. 150)  
al mq. per i comuni appartenenti alle ultime due classi (art. 45, comma 2, lettera c). 

 

A) OCCUPAZIONI DI SUOLO PUBBLICO (art. 45, comma 2, lettera a) 

A.1) Durata fino a 14 giorni 

 
A.2.1 

MQ/GIORNO 

A.2.2 
MQ/ORA 
(A.2.1/24) 

A.2.3 
FASCIA ORARIA 

.............................. 

A.2.4 
FASCIA ORARIA 

.............................. 

1^ Categoria (100%) 2,07 € ------------- 1,66 € 2,07 € 

2^ Categoria (87%) 1,80 € ------------- 1,44 € 1,80 € 

3^ Categoria (78%) 1,61 € ------------- 1,29 € 1,61 € 

4^ Categoria (30%) 0,62 € ------------- 0,49 € 0,62 € 

 
 
 

 
A.2) Durata da 15 a 29 giorni (riduzione del 20%) 

 

 
A.2.1 

MQ/GIORNO 

A.2.2 
MQ/ORA 
(A.2.1/24) 

A.2.3 
FASCIA ORARIA 

.............................. 

A.2.4 
FASCIA ORARIA 

.............................. 

1^ Categoria (100%) 1,66 € ------------- ------------- ------------- 

2^ Categoria (87%) 1,44 € ------------- ------------- ------------- 

3^ Categoria (78%) 1,29 € ------------- ------------- ------------- 

4^ Categoria (30%) 0,49 € ------------- ------------- ------------- 



A.3) Durata non inferiore al mese o a carattere ricorrente mediante convenzione 
(riduzione del 50%) (comma 8) 

 

 
A.3.1 

MQ/GIORNO 

A.3.2 
MQ/ORA 
(A.3.1/24) 

A.3.4 
FASCIA ORARIA 

.............................. 

A.3.5 
FASCIA ORARIA 

.............................. 

1^ Categoria (100%) 1,03 € ------------- ------------- ------------- 

2^ Categoria (87%) 0,89 € ------------- ------------- ------------- 

3^ Categoria (78%) 0,80 € ------------- ------------- ------------- 

4^ Categoria (30%) 0,30 € ------------- ------------- ------------- 

 
 

B) OCCUPAZIONI DI SPAZI SOPRASTANTI E SOTTOSTANTI IL SUOLO (art. 45, comma 2, lettera c) 
La tariffa per le occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti il suolo pubblico la tariffa può essere ridotta 
fino ad un terzo. La riduzione applicata sulla base del regolamento comunale è del 50%. 

 

B.1) Durata fino a 14 giorni 
 

 
B.1.1 

MQ/GIORNO 

B.1.2 
MQ/ORA 
(B.1.1/24) 

B.1.3 
FASCIA ORARIA 
FINO A 12 ORE 

B.1.4 
FASCIA ORARIA 

.............................. 

1^ Categoria (100%) 1,03 € -------------------- 0,82 -------------------- 

2^ Categoria (87%) 0,89 € -------------------- 0,71 -------------------- 

3^ Categoria (78%) 0,80 € -------------------- 0,63 -------------------- 

4^ Categoria (30%) 0,30 € -------------------- 0,24 -------------------- 

 
 

C) OCCUPAZIONI CON TENDE O SIMILI, FISSE O RETRATTILI (art. 45, comma 3) 

Qualora assoggettate alla tassa, la tariffa per le occupazioni realizzate con tende o simili non può essere 
superiore al 30% della tariffa ordinaria di cui alla lettera A. Qualora le tende siano poste a copertura di 
banchi di vendita nei mercati o, comunque, di aree pubbliche, già occupate la tassa va determinata con 
riferimento alla sola parte di esse eventualmente sporgente dai banchi o dalle aree medesime. 

 

C.1) Durata fino a 14 giorni 
 

 
C.1.1 

MQ/GIORNO 

C.1.2 
MQ/ORA 
(C.1.1/24) 

C.1.3 
FASCIA ORARIA 

.............................. 

C.1.4 
FASCIA ORARIA 

.............................. 

1^ Categoria (100%) 0,31 --------------- --------------- --------------- 

2^ Categoria (87%) 0,26 --------------- --------------- --------------- 

3^ Categoria (78%) 0,24 --------------- --------------- --------------- 

4^ Categoria (30%) 0,09 --------------- --------------- --------------- 



D) OCCUPAZIONI EFFETTUATE IN OCCASIONE DI FIERE E FESTEGGIAMENTI (art. 45, c. 4) 

Per le occupazioni effettuate in occasione di fiere e festeggiamenti, con esclusione di quelle realizzate 
con installazioni di giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante, la tariffa può essere aumentata in 
misura non superiore al 50%. 

 

D.1) Durata fino a 14 giorni 
 

 
D.1.1 

MQ/GIORNO 

D.1.2 
MQ/ORA 
(D.1.1/24) 

D.1.3 
FASCIA ORARIA 
FINO A 12 ORE 

D.1.4 
FASCIA ORARIA 

.............................. 

1^ Categoria (100%) 1,03 € --------------- 0,82 --------------- 

2^ Categoria (87%) 0,89 € --------------- 0,71 --------------- 

3^ Categoria (78%) 0,80 € --------------- 0,63 --------------- 

4^ Categoria (30%) 0,30 € --------------- 0,24 --------------- 

 

E) OCCUPAZIONI REALIZZATE DA VENDITORI AMBULANTI, PUBBLICI ESERCIZI E PRODUTTORI 
AGRICOLI CHE VENDONO DIRETTAMENTE IL LORO PRODOTTO (art. 45, c. 5) 

Le tariffe per le occupazioni realizzate da venditori ambulanti, pubblici esercizi e produttori agricoli che 
vendono direttamente il loro prodotto vengono ridotte del 50%. 

 

E.1) Tariffa ordinaria per occupazioni di durata fino a 14 giorni 
 

 
E.1.1 

MQ/GIORNO 

E.1.2 
MQ/ORA 
(E.1.1/24) 

E.1.3 
FASCIA ORARIA 
FINO A 12 ORE. 

E.1.4 
FASCIA ORARIA 

.............................. 

1^ Categoria (100%) 1,03 € --------------- 0,82 --------------- 

2^ Categoria (87%) 0,89 € --------------- 0,71 --------------- 

3^ Categoria (78%) 0,80 € --------------- 0,63 --------------- 

4^ Categoria (30%) 0,30 € --------------- 0,24 --------------- 

 

F) OCCUPAZIONI POSTE IN ESSERE   CON INSTALLAZIONE   DI ATTRAZIONI, GIOCHI E 
DIVERTIMENTI DELLO SPETTACOLO VIAGGIANTE (art. 45, comma 5) 

Per tale tipologia di occupazioni le tariffe vengono ridotte dell’80%. Inoltre trova  applicazione  la 
riduzione del 50% per il carattere ricorrente dell’occupazione. In ogni caso le misure di tariffa, qualunque 
sia la categoria di riferimento e indipendentemente da ogni riduzione, non possono essere inferiori a 
Euro 0,077 (L. 150) al mq. e per giorno (art. 45, comma 2, lettera c). 
Le superfici vengono computate in ragione del 50%   fino a 100 mq., del 25%   per la parte eccedente     
i 100 mq. e fino a 1000 mq. e del 10% per la parte eccedente i 1000 mq. (art. 42, comma 5). 

 

F.1) Durata fino a 14 giorni 
 

 
F.1.1 

MQ/GIORNO 

F.1.2 
MQ/ORA 
(F.1.1/24) 

F.1.3 
FASCIA ORARIA 
FINO A 12 ORE. 

F.1.4 
FASCIA ORARIA 

.............................. 

1^ Categoria (100%) 0,41 --------------- 0,33 --------------- 

2^ Categoria (87%) 0,35 --------------- 0,28 --------------- 

3^ Categoria (78%) 0,31 --------------- 0,25 --------------- 

4^ Categoria (30%) 0,12 --------------- 0,09 --------------- 



G) OCCUPAZIONI CON AUTOVETTURE DI USO PRIVATO REALIZZATE SU AREE A CIO’ DESTINATE 
DAL COMUNE (art. 45, comma 6) 

Le tariffe per le occupazioni con autovetture di uso privato realizzate su aree a ciò destinate dal comune 
possono essere variate in aumento o in diminuzione del 30%. Le tariffe sono applicate nella misura 
base. 

 

G. 1) Durata fino a 14 giorni 
 

 
G.1.1 

MQ/GIORNO 

G.1.2 
MQ/ORA 
(G.1.1/24) 

G.1.3 
FASCIA ORARIA 

.............................. 

G.1.4 
FASCIA ORARIA 

.............................. 

1^ Categoria (100%) 2,07 € --------------- --------------- --------------- 

2^ Categoria (87%) 1,80 € --------------- --------------- --------------- 

3^ Categoria (78%) 1,61 € --------------- --------------- --------------- 

4^ Categoria (30%) 0,62 € --------------- --------------- --------------- 

 

H) OCCUPAZIONI REALZZATE PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ EDILIZIA (art. 45, c. 6) 

Le tariffe per le occupazioni realizzate per l’esercizio dell’attività edilizia possono essere ridotte fino al 
50%. La riduzione applicata sulla base del regolamento comunale è del 50%. 

 

H.1) Durata fino a 14 giorni 
 

 
H.1.1 

MQ/GIORNO 

H.1.2 
MQ/ORA 
(H.1.1/24) 

H.1.3 
FASCIA ORARIA 

.............................. 

H.1.4 
FASCIA ORARIA 

.............................. 

1^ Categoria (100%) 1,03 € --------------- --------------- --------------- 

2^ Categoria (87%) 0,89 € --------------- --------------- --------------- 

3^ Categoria (78%) 0,80 € --------------- --------------- --------------- 

4^ Categoria (30%) 0,30 € --------------- --------------- --------------- 

 
 

I) OCCUPAZIONI REALIZZATE IN OCCASIONE DI MANIFESTAZIONI POLITICHE, CULTURALI O 
SPORTIVE (art. 45, comma 7) 

Sono esenti le occupazioni realizzate da coloro che promuovono manifestazioni o iniziative di carattere 
politico purché l’area non ecceda mq. 10 (art. 3, comma 67, legge 28/12/95, n. 549). 
Le tariffe per le occupazioni realizzate in occasione di manifestazioni politiche, culturali o sportive sono 
ridotte all’80%. In ogni caso le misure di tariffa, qualunque sia la categoria di riferimento e 
indipendentemente da ogni riduzione, non possono essere inferiori a Euro 0,077 (L. 150) al mq. e per 
giorno (art. 45, comma 2, lettera c). 

 
 

I.1) Durata fino a 14 giorni 
 

 
I.1.1 

MQ/GIORNO 

I.1.2 
MQ/ORA 
(I.1.1/24) 

I.1.3 
FASCIA ORARIA 
FINO A 12 ORE 

I.1.4 
FASCIA ORARIA 

.............................. 

1^ Categoria (100%) 0,41 --------------- 0,33 --------------- 

2^ Categoria (87%) 0,35 --------------- 0,28 --------------- 

3^ Categoria (78%) 0,31 --------------- 0,25 --------------- 

4^ Categoria (30%) 0,12 --------------- 0,09 --------------- 



J) OCCUPAZIONI DEL SOTTOSUOLO E DEL SOPRASSUOLO STRADALE REALIZZATE CON CAVI O 
CONDUTTURE (art. 47, comma 5) 

 

 FINO AD UN KM. LINEARE 

J.1 Fino a 30 gg. 
J.2 Da 31 a 90 gg. 

(J.1+30%) 
J.3 Da 91 a 180 gg. 

(J.1+50%) 
J.4 Oltre 180 gg. 

(J.1+100%) 

1^ Categoria (100%) 15,49 20,14 23,24 30,99 

2^ Categoria (87%) 13,47 17,51 20,21 26,95 

3^ Categoria (78%) 12,08 15,70 18,12 24,17 

4^ Categoria (30%) 4,64 6,04 6,97 9,29 

 
 

 OLTRE AD UN KM. LINEARE 

J.5 Fino a 30 gg. 
(J.1+50%). 

J.6 Da 31 a 90 gg. 
(J.5+30%) 

J.3 Da 91 a 180 gg. 
(J.5+50%) 

J.4 Oltre 180 gg. 
(J.5+100%) 

1^ Categoria (100%) 23,24 30,21 34,86 46,48 

2^ Categoria (87%) 20,21 26,28 30,32 40,43 

3^ Categoria (78%) 18,12 23,56 27,19 36,25 

4^ Categoria (30%) 6,97 9,06 10,45 13,94 

 



COMUNE DI SCANNO 
 
 

Allegato D) alla deliberazione di Consiglio Comunale n. …. in data........ 
  

DISSESTO FINANZIARIO. ATTIVAZIONE DELLE ENTRATE PROPRIE AI SENSI 
DELL'ART. 251, D. LGS. N. 267/2000 

 
TARIFFE IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ E DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI 

ANNO 2020  
 
 
 

Tariffe D.Lgs 507/93  
 
1 PUBBLICITA’ ORDINARIA (art. 12, comma 1)  

 
effettuata mediante insegne, cartelli, locandine stendardi o 
qualsiasi altro mezzo non previsto nei 

 

 punti successivi  
1.01 per ogni metro quadrato e per anno solare € 11,36 
1.02 per la pubblicità di cui al punto 1.01 che abbia durata non 

€ 1,14  superiore ai tre mesi si applica, per ogni mese o 
 frazione  ,  una  tariffa  pari  ad  1/10  di  quella  ivi 
 prevista (art. 12 comma 2) 
1.03 per la pubblicità di cui al punto 1.01 che abbia superficie 

€ 17,04  compresa  tra  mq.  5.50  e  8.50,  la  tariffa  è 
 maggiorata del 50% (art. 12 comma 4) 
1.04 per la pubblicità di cui al punto 1.01 che abbia superficie 

€ 22,72  superiore a mq. 8.50, la tariffa è maggiorata del 
 100% (art. 12, comma 4)  

1.05 qualora  la  pubblicità  sia  effettuata  in  forma 
€ 22,72  luminosa  o  illuminata,  la  tariffa  d’imposta  è 

 maggiorata del 100% 
 
2 PUBBLICITA’ EFFETTUATA CON VEICOLI IN GENERE (art. 13 comma 1) 

2.01  effettuata all’interno o all’esterno di vetture autofilotranviarie, battelli, barche e simili di uso pubblico o 
  privato, in base alla superficie complessiva e per anno solare (art. 13 comma 1) 
     
2.01.01  all’interno dei veicoli, per ogni metro quadro € 11,36 
2.01.02  all’esterno dei veicoli per ogni metro quadro € 11,36 
2.01.03  all’esterno dei veicoli, con superficie complessiva 

€ 17,04   compresa  tra  mq.  5.50  e  8.50,  è  dovuta  una 
  maggiorazione del 50% 
2.01. 04  all’esterno dei veicoli, con superficie superiore a € 22,72   mq. 8.50, è dovuta una maggiorazione del 100% 
2.01.05  Qualora  la  pubblicità  si  effettuata    in  forma 

€ 22,72   luminosa  o  illuminata,  la  tariffa  d’imposta  è 
  maggiorata del 100% 
  
3 PUBBLICITA’ EFFETTUATA SU VEICOLI PER CONTO PROPRIO (art. 13, comma 3) 

    
3.01  Autoveicoli con portata superiore a Kg. 3000 € 74,37 
3.02  Autoveicoli con portata inferiore a Kg. 3000 €49,58 
3.03  Motoveicoli e veicoli non compresi nei punti 3.01 e € 24,79   3.02 
3.04  Per veicoli circolanti con rimorchio, la tariffa di cui ai precedenti punti è raddoppiata 



  
  

4 

PUBBLICITA’ EFFETTUATA CON 
PANNELLI LUMINOSI E PROIEZIONI (art. 
14, comma 1) 

 

4.01 per conto altrui  
    

4.01.01  Con  pannelli  luminosi  e  simili,  display  a  diodi, 
€ 33,05   indipendentemente dal numero dei messaggio per 

  ogni metro quadrato e per anno solare 
4.01.02  Per la pubblicità di cui al punto 4.1, di durata non 

€ 3.31   superiore a 3 mesi, si applica per ogni mese o 
  frazione una tariffa (art. 14, comma 2 
4.02 per conto proprio  
4.02.01  Tariffa per  ogni metro quadrato e per anno solare                     € 16,53   (art. 14, comma 3) 
4.02.02  La tariffa per esposizioni di durata non superiore a 

€ 1,65   3 mesi, per ogni metro quadrato e per ogni mese o 
  frazione 
 

5 

PUBBLICITA’ REALIZZATA CON 
DIAPOSITIVE , PROIEZIONI 
LUMINOSE O 
CINEMATOGRAFICHE 

 

 (art. 14, comma 4)  
     
5.01  per ogni giorno, indipendentemente dal numero dei € 2,07   messaggi e dalla superficie adibita a proiezione 
5.02  per    durata    superiore    ai    30    giorni    - 

€ 1,03   indipendentemente  dal  numero  dei  messaggi  e 
  dalla  superficie  adibita  a  proiezione  –  tariffa 
  giornaliera 
   
6 PUBBLICITA’ VARIA  

    
6.01  striscioni  trasversalmente  esposti  alle  strade  o 

€11,36   piazze  (art.  15  comma  1)  per  ogni  periodo  di 
  esposizione di quindici giorni o frazione e per ogni 
  metro quadrato 
6.02  con aeromobili, mediante scritte, striscioni, disegni, 

€ 49,58   fumogeni, lancio di oggetti o manifestini (art. 15 
  comma 2) per ogni giorno 
6.03  con palloni franti o simili (art. 15 comma 3) per ogni € 24,79   giorno 
6.04  mediante  distribuzione,  anche  con  veicoli,  di 

€ 2,07 

  manifestini o altro materiale pubblicitario, oppure 
  mediante  persone  circolanti  con  cartelli  o  altri 
  mezzi  pubblicitari  (art.  15  comma  4)  per  ogni 
  giorno o frazione, indipendentemente dalla misura 
  dei mezzi pubblicitari o dalla quantità del materiale 
  distribuito 
6.05  mediante apparecchi amplificatori e simili (art. 15 

€ 6,20   comma 5) per ciascun punto di pubblicità e per 
  ciascun giorno o frazione 
   
7 DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI  (art. 19)  

    
7.01  la misura del diritto sulle pubbliche affissioni per  

 
 

€ 1,03 

  ciascun foglio di cm. 70x100 e per i periodi sotto 
  indicati è la seguente : 
  -per i primi 10 giorni 
  -per ogni periodo successivo di cinque giorni o 



   frazione 
 

                                 € 0,31 
7.02  per ogni commissione inferiore  

a 50 fogli, il diritto è 
maggiorato del 50% (art. 19 
comma 2) 

 

  

 

7.03  per i manifesti costituiti da 8 
fino a 12 fogli, il diritto è 
maggiorato del 50% (art. 19 
comma 3) 

 
   

  
 

 
 
7.04 
 

 
per i manifestini costituiti da più di 12 fogli è maggiorato del 50% (art. 19 comma 2) 
 

7.05 
 
 

per le affissioni richieste: 
  
per il giorno in cui è stato consegnato il materiale da affiggere o entro il termine di due giorni successivi, 
se trattasi di affissioni di contenuto commerciale ovvero nelle ore notturne, dalle 20.00 alle 7.00 o nei 
giorni festivi è dovuta una maggiorazione del diritto pari al 10% con un minimo di € 25,82 per ciascuna 
commissione (art. 22 comma 9) 
 
 

 



 

 

ALLEGATO E – TARIFFE SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 
 
 

     

 Area Mercato (Annuale)  € 480,00 

     

 IMPIANTI SPORTIVI ED ALTRI LOCALI    

     

1 Palazzetto dello sport Periodo   

 Attività sportive e non (tariffa oraria)  estivo € 35,00  

 Attività sportive e non (tariffa oraria)  invernale € 50,00 

 Attività sportive e non (4 ore)  estivo € 55,00 

 Attività sportive e non (4 ore) invernale € 80,00 

 Attività sportive e non (3 giorni) estivo € 150,00 

 Attività sportive e non (3 giorni) invernale € 220,00 

 Attività sportive e non (settimanale) estivo € 300,00 

 Attività sportive e non (settimanale) invernale € 440,00 

 Nel caso in cui l’utilizzo del palazzetto dello sport è 

richiesto da Associazioni iscritte all’Albo Comunale, 

Partiti Politici, Istituzioni Scolastiche per lo 

svolgimento di attività patrocinate 

dall’Amministrazione Comunale e per 

l’organizzazione di iniziative a scopo di beneficenza, 

le tariffe da applicare sono ridotte del 50% 

 

   

2 Palazzetto dello sport per uso  pubblico spettacolo 

senza scopo di lucro 

Periodo   

 Mezza giornata  estivo € 50,00 

 Mezza giornata  invernale € 70,00 

 Intera giornata  estivo € 80,00 



 

 

 Intera giornata  invernale € 100,00 

3 Palazzetto dello sport per uso  pubblico spettacolo 

con scopo di lucro  

Periodo   

 Mezza giornata  estivo € 100,00 

 Mezza giornata  invernale € 150,00 

 Intera giornata  estivo € 200,00 

 Intera giornata invernale € 280,00 

     

4 Locali auditorium e sala convegni Periodo   

 Mezza giornata  estivo € 25,00 

 Mezza giornata  invernale € 50,00 

 Intera giornata  estivo € 50,00 

 Intera giornata  invernale € 100,00 

 Nel caso in cui l’utilizzo del palazzetto dello sport è 

richiesto da Associazioni iscritte all’Albo Comunale, 

Partiti Politici, Istituzioni Scolastiche per lo 

svolgimento di attività patrocinate 

dall’Amministrazione Comunale e per 

l’organizzazione di iniziative a scopo di beneficenza, 

le tariffe da applicare sono: 

   

 Mezza giornata  estivo € 15,00 

 Mezza giornata  invernale € 30,00 

 Intera giornata  estivo € 25,00 

 Intera giornata  invernale € 50,00 

 si richiama la deliberazione C.C. n.24 del 

24/07/2015 

   

 Il periodo estivo e invernale viene definito dal DPR 412 

del 26/08/1993 s.m.i. – Zona D - 
   



 

 

5 Parcheggio a pagamento coperto:    

 Abbonamento annuale  € 240,00 

 Abbonamento semestrale  € 180,00 

 Abbonamento quadrimestrale  € 120,00 

 Abbonamento trimestrale  € 100,00 

 Abbonamento mensile  € 40,00 

 Abbonamento per due settimane  € 35,00 

 Abbonamento settimanale  € 20,00 

 Weekend, con arrivo il venerdì e partenza il lunedì  € 15,00 

 sosta giornaliera  € 10,00 

     

6 Parcheggio pubblico a pagamento, a raso:    

 sosta pari a 1 (una) ora o a frazione di ora  

si richiamano le deliberazioni di giunta comunale: 

48/2016 – 55/2016 – 85/2016 – 112/2016 -

36/2020 

  

€ 

 

1,00 

 sosta pari a 1 (una) ora o a frazione di ora 

parcheggio  prati del lago 

si richiama la deliberazione di giunta comunale 

n.36/2020 

  

€ 

 

2,00 

 sosta giornaliera parcheggi scoperti 

si richiama le deliberazione di giunta comunale 

n.36/2020 e 41/2020 

  

€ 

 

5,00 

     



 

 

7 Celebrazione matrimoni civili in locali e luoghi 

pubblici 

   

 Sala Consiliare (non residenti)  € 100,00 

 Sala Consiliare (residenti)  € 50,00 

 Auditorium (non residenti)  € 150,00 

 Auditorium (residenti)  € 100,00 

 Rive del lago ( non residenti)  € 100,00 

 Rive del lago (residenti)  € 50,00 

 Largo Chiaffredo Bergia (non residenti)  € 100,00 

 Largo Chiaffredo Bergia (residenti)  € 50,00 

 Montagna spaccata presso riserva naturale 

regionale  Chiarano - Spalvera (non residenti) 

 € 250,00 

 Montagna spaccata presso riserva naturale 

regionale  Chiarano - Spalvera (non residenti) 

 € 150,00 

  Per i matrimoni celebrati il sabato 

pomeriggio è prevista una maggiorazione 

del 20%; 

 Per i matrimoni celebrati nei giorni festivi è 

prevista una maggiorazione del 50%; 

 Per i matrimoni celebrati nei locali chiusi nel 

periodo invernale (da ottobre a marzo) è 

prevista una maggiorazione del 20% 

dell’importo già maggiorato. 

Si richiama la deliberazione di Giunta comunale n. 

19/2016 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

  

 DIRITTI DI SEGRETERIA 

 

  

 Rilascio copie – fotocopie   

 Rilascio certificazioni : attestazioni, copie conformi  € 15,00 

 Rimborso per fotocopie formato A4 (per ogni facciata) € 0,15 

 Rimborso per fotocopie formato A3 (per ogni facciata) € 0,25 

 

 

 

 UFFICIO ANAGRAFE   

1 Diritti di Segreteria certificati € 0,50 

2 Rilascio carte identità € 23,00 

3 Rilascio di nuova carta d’identità a seguito di smarrimento € 28,00 

 

 

 

COSTI DI GESTIONE MENSA SCOLASTICA 
 

 

 

 

PREZZO PASTO SERVIZIO MENSA SCOLASTICA 

Fascia Reddito annuo ISEE Quota contribuzione utenza 

1 Fino a 3.000,00 Euro Esonero: viene applicato solo per gli utenti che 

hanno un importo ISEE fino a 3.000,00 Euro e che 

sono segnalati dall’Ufficio Servizi sociali , tramite 

relazione formale 

2 Da 3.000,01 a 7.500,00Euro PREZZO PASTO Euro 4,00 

3 Da 7.500,01 a 12.000,00Euro PREZZO PASTOEuro 4,50 

 Da 12.000,01 a 18,000,00 Euro  PREZZO PASTOEuro 5,00 

5 DA 18.000,00 in  poi  PREZZO PASTOEuro 5,50 
 

 

 

 

Descrizione del 

Servizio 
Entrate 

previste  
Costo  Servizio 

A/S 2019-20 

% di copertura a 

carico utenza  

% di copertura a 

carico Comune  

Mensa Scolastica 23.100 

Euro 

35.000 Euro 66% 34% 



 

 

 

 

  

SERVIZIO CIMITERIALI 

 

  

1    

 Loculi fila 1-2-3 € 170,00 

 Loculi fila 4-5-6 € 215,00 

2 Ritumulazione Salma   

 Lapide grande € 160,00 

 Lapide piccola € 105,00 

    

3 Estumulazione e Ritumulazione Salma   

 Loculi con lapide grande   

 Fila 1-2-3 € 250,00 

 Fila 4-5-6 € 295,00 

 Loculi con lapide piccola   

 Fila 1-2-3- € 192,00 

 Fila 4-5-6- € 238,00 

    

4 Collocamento ricordi – lapide – monumenti – iscrizioni   

 Ricordi/oggetti funebri su tombe                          cadauno € 16,00  

 Lapidi/monumenti e croci € 36,00 

 Iscrizioni di epigrafe e nomi (tomba/loculo)        a lettera € 0,60 

 



Comune  Di Scanno 
 

allegato F) alla deliberazione di Consiglio Comunale n. ……. in data ………. 
 

 
DISSESTO FINANZIARIO. ATTIVAZIONE DELLE ENTRATE PROPRIE AI SENSI 

DELL'ART. 251, D. LGS. N. 267/2000  
 

 TASSA DI SOGGIORNO ANNO 2020 
 

(legge n. 147/2013 e art. 13, DL 201/2011, conv. in L. n. 214/2011) 
 
 
 
STRUTTURA RICETTIVA CLASSIFICAZIONE 

(STELLE) 
Tariffa 
ALTA 

STAGIONE 

Tariffa 
BASSA 

STAGIONE 
ALBERGHI/RESORT LUSSO 5 5,00 € 4,50 € 
ALBERGHI, MOTEL, 
RESIDENZE TURISTICO - 
ALBERGHIERE 

5 4,00 € 3,50 € 

ALBERGHI, MOTEL, 
RESIDENZE TURISTICO – 
ALBERGHIERE, VILLAGGI 
ALBERGHI, VILLAGGI 
TURISTICI 

4 2,50 € 2,00 € 

ALBERGHI, MOTEL, 
RESIDENZE TURISTICO – 
ALBERGHIERE, VILLAGGI 
ALBERGHI, VILLAGGI 
TURISTICI, ALBERGHI 
DIFFUSI 

3 1,50 € 1,00 € 

ALBERGO, PENSIONI, 
ALBERGHI DIFFUSI, 
VILLAGGI ALBERGHI, 
VILLAGGI TURISTICI 

1-2 1,00 € 0,50 € 

BED & BREAKFAST, 
AFFITTACAMERE, CASE 
ED APPARTAMENTI PER 
VACANZE, RESIDENZE 
TURISTICHE, CASE PER 
FERIE, UNITA’ ABITATIVE 
AMMOBILIATE AD USO 
TURISTICO, ALLOGGI 
GESTITI DA AGENZIE DI 
INTERMEDIAZIONE 
IMMOBILIARE E SIMILI 

 1,00 € 0,50 € 

AGRITURISMI  1,00 € 0,50 € 



CAMPEGGIO, CAMPING 
VILLAGE, AREE CAMPER, 
OSTELLI DELLA 
GIOVENTU’, AREE 
ATTREZZATE PER LA 
SOSTA 

 0,80 € 0,50 € 

 
 
 

* La bassa stagione è riferita ai mesi di Aprile, Ottobre e Novembre, 
come da Regolamento Comunale. 
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Comune Di Scanno 
 

allegato G)  alla deliberazione di Consiglio Comunale n. ……. in data ………. 
 

 

DISSESTO FINANZIARIO. ATTIVAZIONE DELLE ENTRATE 
PROPRIE AI SENSI 

DELL'ART. 251, D. LGS. N. 267/2000 
 

DIRITTI DI SEGRETERIA PER GLI ATTI DI COMPETENZA EDILIZIA ED 
URBANITICA 

 

 (legge n. 147/2013 e art. 13, DL 201/2011, conv. in L. n. 214/2011) 

 

 

1 Certificati di destinazione urbanistica  

 Fino ad un massimo di cinque particelle 

 

€ 26,00 

 - per ogni particella in più € 3,00 

    

2 Super DIA €   1.000,00 

 a) SCIA- DIA SUER  € 80,00 

 b)CILA SUER € 80,00 

 c)CIL €  

 PERMESSO A COSTRUIRE €  

 Ristrutturazioni € 150,00 

 Nuove costruzioni fino a 500,00 mc € 300,00 

 Nuove costruzioni fino a 1000 mc € 500,00 

 Nuove costruzioni oltre i 1000 mc 

Titolo Abilitativo a Sanatoria 

€ 

€ 

   1000,00        

       80,00 



 

Halley Informatica - Via Circonvallazione - Matelica - Pagina n. 2 

PIANI ESECUTIVE: 

PDL- PDR-PEEP 

Varianti puntuali PRG  

Agibilità SUER 

 

 

€ 

€ 

€ 

 

  1.000,00 

  1.000,00 

50,00 

 VINCA non correlata ad altro fascicolo € 25,00 

 Pareri in genere non correlati ad altri fascicoli € 25,00 

    

 SCIA SUAP LAVORI € 51,65 

 PUC SUAP Ristrutturazioni € 150,00 

 Autorizzazioni Antenne nuove installazioni € 150,00 

    

 PUC SUAP 

Nuove costruzioni: 

 fino a 500 mc 

da 500 mc a 1000 mc 

oltre 1.000 mc 

 

 

€ 

€ 

€ 

 

 

300,00 

500,00 

1.000,00 

    

 SCIA Commercio con pareri € 100,00 

 SCIA Commercio senza pareri € 80,00 

 Agibilità SUAP 

 € 50,00 

 Autorizzazioni – DM 308/2000 

AUA (Autorizzazione Unica Ambientale) 

€ 

€ 

100,00 

500,00 

 SCIA B/B-Agriturismi 

Ricerca atti: concessioni edilizie, vecchi progetti, ecc… 

€ 

€ 

     100,00 

     100,00 
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Ricerca atti Archivio storico 

USI Civici Alienazioni – concessioni 

Attività silvoculturali 

€ 

€ 

€ 

      50,00 

   50,00 

10,00 

 


